PROVVEDIMENTO del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 settembre 1996

CCNL 1996

Art. 25. - Astensione
obbligatoria e facoltativa per maternità

1. Alle lavoratrici madri in astensione obbligatoria dal lavoro, ai sensi degli art. 4 e 5 della L. n. 1204/1971 spetta l’intera retribuzione secondo quanto indicato nelle tabelle allegato n. 3.

2. Nei confronti delle lavoratrici madri, nei primi tre mesi di gravidanza e per tutta la durata del pe​riodo di allattamento se naturale, qualora sia ac​certata una situazione di danno o pericolo per la salute della lavoratrice, fatte salve le disposizioni di  legge in materia, si provvede al provvisorio mutamenti di attività delle Dirigenti interessate che comporti minor aggravio psico-fisico.

comporti minor aggravio psico-fisico.

3. Nel periodo complessivo di astensione facoltati​va dal lavoro previsto per le lavoratrici madri, in alternativa, per i lavoratori padri, dall’art. 7, comma 1, della legge 1204/1971, integrata dalla L. n. 903/1977, della durata massima di sei mesi, i primi trenta giorni, fruibili anche frazionatamente, sono considerati assenze retribuite per le quali spetta l’intera retribuzione,compresa quella di cui  al comma 1. Il restante periodo di  cinque mesi di astensione facoltativa rimane disciplinato, ai fini giuridici ed economici, dagli artt. 7, corna 3, e 15, comma 2, della L n.1204/l971.  Successivamente sino al compimento del terzo anno, nei casi previsti dall’art. 7, comma 2 della L. 1204/l97l la lavoratrice madre o in alternativa il lavoratore padre hanno diritto ad un massimo di trenta, giorni di assenza retribuita per,ciascun anno di età del bambino.

4. Le assenze di cui al comma 3  possono essere fruite cumulativamente nell’anno solare con quelle previste dall’art. 22, non riducono le ferie e sono valutate agli effetti dell’anzianità  di servizio. Durante i predetti periodi al Dirigente spetta, altresì, l’intera .retribuzione di, cui al comma 1.

5.  Nulla è innovato nell’applicazione della L. n. 903/1977 in caso di adozione o affidamento del bambino con riferimento  alla materia regolata dal presente articolo, salvo quanto dallo stesso modificato.

INDIVIDUAZIONE DELLE VOCI DELLA RETRIBUZIONE IN RELAZIONE AI DIVERSI ISTITUTI
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Tempo determinato
SI
SI
-
SI
SI
SI
SI
SI
SI
(2)

Ferie
SI
SI
SI
NO
SI
NO
SI
SI
SI
(2)

Assenze retribuite
SI
SI
SI
NO
SI
NO
SI
SI
SI
(2)

Assenze per malattia
SI
SI
SI
NO
SI
NO
SI
SI
SI
(2)

Astensione obbligatorie e primi 30 gg. -  maternità
SI
SI
SI
NO
SI
NO
SI
SI
SI
(2)

Astensione facoltativa dopo

i primi 30 gg. – maternità
SI (3)
SI (3)
SI (3)
NO
SI (3)
NO
SI (3)
SI (3)
SI (3)
(2)

Sospensione cautelare
SI (4)
NO
NO
NO
NO
NO
NO
NO
SI
(2)

Indennità mancato preavvi-

so, supplementare, art.2122
SI
SI
SI
NO
SI
NO
SI
SI
SI
(2)

Comando
SI
SI
SI
NO
SI
SI
SI
SI
SI
(2)

Distacco sindacale
SI
SI
NO
NO
NO
NO
NO
NO
SI
NO

Aspettativa ex art.3 D.Lgs.

502/1992 
SI
SI
NO
NO
NO
NO
NO
NO
SI
NO

Servizio militare e aspetta-

tiva
NESSUNA  RETRIBUZIONE

1) ove spettanti

2) la retribuzione di risultato viene erogata a consuntivo e previa verifica del raggiungimento dei risultati; in caso di assenza nel corso dell’anno, può spettare nella misura in cui il Dirigente ha partecipato al raggiungimento dei risultati

3) nella misura del 30 %

4) nella misura del 50 %

